Parrocchia Regina Pacis – Gela
Catechesi del Giovedì 
"Le prime comunità cristiane: unite nella vita e nella preghiera" (Atti 4,24-37)
Preghiera iniziale

O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza. Concedi a noi la forza di imitare:

- da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza, la saggezza e il perdono; 
- da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono;

- da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre, sia riflesso della tua comunione, e icona della tua comunità, 
Fa' che la nostra Comunità, sulle orme di Gesù «buon pastore» possa contribuire a rievangelizzare il mondo rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso te piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio. 
Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri, in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade dei mondo.

La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, benedica e assista il nostro cammino. Amen.
Dagli Atti degli Apostoli 4,23-37
Appena rimessi in libertà, Pietro e Giovanni andarono dai loro fratelli e riferirono quanto avevano detto i sommi sacerdoti e gli anziani. All'udire ciò, tutti insîeme levarono la loro voce a Dio dicendo: «Signore, tu che hai creato il cielo, la terra,  il mare e tutto ciò che è in essi, tu che per mezzo dello Spirito Santo dicesti per bocca del nostro padre, il tuo servo Davide: Perché si agitarono le genti e i popoli tramarono cose vane? Si sollevarono i re della terra e i principi si radunarono insieme, contro il Signore e contro il suo Cristo; davvero in questa città .si radunarono insieme contro il tuo santo servo Gesù, che hai unto come Cristo; Erode e Ponzio Pilato con le genti e i popoli d'Israele, per compiere ciò che la tua mano e la tua volontà avevano preordinato che avvenisse. Ed ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunziare con tutta franchezza la tua parola. Stendi la mano perché si compiano guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù».

Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza. La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Nessuna infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba, che significa «figlio dell'esortazione», un levita originario di Cipro, che era padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò l'importo deponendolo ai piedi degli apostoli. 
Parola di Dio
Pausa per tu riflessione in silenzio

La comunità cristiana accoglie con la preghiera Pietro e Giovanni rimessi in libertà. Una preghiera che rivela la coscienza che la comunità ha di se stessa. Qui troviamo una norma perenne per la Chiesa: gli eventi della comunità vanno interpretati e illuminati dalla Parola di Dio, e « circolarmente » la Parola di Dio è « letta » e capita alla luce della vita e della fede dei credenti. Come la comunità primitiva, anche noi dobbiamo « credere  che nell'esistenza nostra e delle nostre comunità si ripete la vicenda di Gesù. La preghiera ispirata al salmo 2 è modello di ogni preghiera cristiana: in essa non si « evade » dal mondo alla ricerca di un contatto col divino, ma con la luce della parola si legge la propria esistenza e si attinge forza e coraggio per una vita di testimonianza.

Luca ci ha dato, più che la fotografia della situazione reale, il progetto divino, il modello ideale con cui la Chiesa deve confrontarsi e a cui deve riferirsi costantemente. La Chiesa che nasce dall'ascolto della Parola è la comunione, la preghiera, la catechesi apostolica, lo spezzare del pane.

Il secondo "riassunto" della vita dei primi cristiani si caratterizza rispetto agli altri per i seguenti elementi: una forte comunione affettiva ed effettiva tra i membri della Chiesa nascente; la messa in comune dei beni materiali per un senso molto vivo di solidarietà fraterna, umana e cristiana, che proviene dalla fede in Cristo Gesù e dalla conversione​convergenza in un'unica comunità di credenti. L'esempio positivo di Giuseppe (vv. 36-37) e quello negativo di Anania e Saffira (Atti 5,1-11) stanno a dimostrare la necessità e l'urgenza di una libera ma generosa adesione a questa vita ecclesiale. Nel brano che stiamo meditando, Luca ci presenta soprattutto la comunione fraterna (che arriva fino alla condivisione dei beni) e l'importanza che gli apostoli hanno nella comunità: sono essi che vi esercitano l'ufficio della predicazione e che presiedono all'attività caritativa. La Chiesa non è una organizzazione burocratica governata dal prin​cipio dell'efficienza e in cui vigono rapporti puramente funzionali. Ma è una comunione di persone, che non nasce dalla carne e dal sangue ma dallo Spirito, e tende ad esprimersi nel segno della comunione dei beni. Questo segno si realizza. in modo diverso secondo i tempi e le vocazioni; però non c'è Chiesa senza questo segno.

(Mess. Fer. Ed. Paoline)
Salmo 133 - Resp. Noi siamo figli tuoi, nel mondo diffonderemo il tu Verbo per tutta la vita, fra tutte le genti perché la tua luce riporti nell'oppresso le fede e la speranza la voglia di guardare in cielo la verità 
Signore,tu ci insegni che la comunità 
è un'esperienza bella e che dà gioia,

è un'esperienza che arricchisce la persona,

che stimola l'intelligenza ponendo interrogativi, 
che costringe ad essere veri quando si parla,

ad essere coerenti nelle scelte importanti, 
e nella semplice vita di ogni giorno.
La comunità è uno stile di vita che cambia 
la persona e valorizza i rapporti con gli altri.

Vivere la comunità è vivere un'esperienza con Te; Signore,
è dare un segno che tu sei comunione, 
è un dono che ha la sua radice in Te. 
Facci scoprire, Signore, questo dono, perché anche noi

possiamo imparare a viverlo e a donarlo agli altri. 
Amen. 
(Cfr. S. Carrarini, salmi d'oggi)
"Sognai un mondo senza deboli e grassi, senza dollari, senza franchi e pesete,

dove non c'erano frontiere, non c'erano governi bugiardi, non c'erano missili e giornali che puzzano. Sognai un mondo dove ancora tutto primordialmente si arriccia,

come il ciliegio selvatico alla rugiada gremita di usignoli e di tordi,

dove tutti i popoli erano in fratellanza e parentela, dove non c'era la calunnia. non c'era l'oltraggio, dove l'aria era pulita come di mattina sul fiume..."
(E. Evtusenko)
Dice lo scritto "A Diogneto" che i cristiani «mostrano il carattere mirabile e straordinario del loro sistema di vita». Possiamo immaginare che la meraviglia, per chi guarda vivere un cristiano, possa provenire dal vedere quello stile di mitezza, di servizio, di dono di sé, di passione per la giustizia, di solidarietà che declina le beatitudini nell'esistenza quotidiana. Questo stile di vita può dire con i fatti che c'è una speranza; che la vita vale la pena di essere vissuta; che vale la pena di fare sul serio; che si può ricominciare ogni giorno. Chi guarda vivere un cristiano, capisce che dentro di lui c'è un segreto che lo illumina e lo sostiene. Forse a poco a poco potrà capire che Gesù Cristo è morto e risorto perché i suoi discepoli possono vivere felici e dare un senso alla loro esistenza, indipendentemente dalle condizioni materiali di essa; possono vivere con dignità anche quando hanno paura e il cuore è preso dall'angoscia. Quando lo stile della vita quotidiana è animato da questa ispirazione e da questa profonda esperienza di amore, si attraversa ogni contesto, senza chiedersi se sia o no favorevole alla testimonianza cristiana: essa non dipende da ciò che è fuori di noi. Se di essa avvertiamo più la fatica che il valore, forse è perché le dimensioni più vive della fede si sono affievolite. Nella forza con cui assumere nuovamente il senso dell'essere cristiani. e dell'essere Chiesa del Signore, si può andare oltre il vittimismo che intristisce tanti cristiani che sembrano sentirsi più perseguitati che amati; più impauriti che abbandonati all'amore di Dio. Oltre l'idea di essere sempre in credito di un'attenzione e di un riconoscimento da parte della società, mi pare che per i cristiani e per le comunità cristiane questo sia tempo per riscoprire la fierezza della propria fede: umile ma forte, radicata nella coscienza e non negli eventi esteriori. Anche questo significa saldare fede e vita quotidiana: alla luce del Vangelo, scoprire ogni giorno dentro di sé la forza e la bellezza del vivere. 
(Paola Bignardi in s. d P. ed. Queriniana)
Interventi e dialogo
Preghiera finale
O Gesù, aiutaci a diffondere la tua fragranza ovunque noi andiamo. Infondi il tuo Spirito nella nostra anima e riempila del tuo amore, affinché penetri nel nostro essere in modo così completo che tutta (a nostra vita possa essere soltanto fragranza e amore trasmesso tramite noi e visto in noi,

e ogni anima con cui veniamo a contatto possa sentire la tua presenza nella nostra anima, e poi guardare in su e vedere non più me, ma Gesù.

Resta con noi, e noi cominceremo a brillare della tua luce, a brillare per essere una luce per gli altri.

La luce, o Gesù, sarà la tua, non verrà da noi, sarà la tua luce che brillerà sugli altri attraverso noi.

Lascia che ti rivolgiamo le nostre preghiere nel modo che più ami, spargendo la luce su quelli che ci circondano.

Lasciaci predicare senza predicare, non con le parole, ma con l'esempio. Con la forza che attrae e l'influsso di quel che facciamo.

Con la pienezza dell'amore che abbiamo per te nel nostro cuore. 

Amen.

